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DALLA CAHTALE 
La rappresentanza della Direzione 

del partito sooiallsta per la 
Riapertura della C^m^'a, 
•Boma, 6, — La rappresentanza' 

deìlii' direzione del partito socialista ~ 
BisBolatI, Peih-i, Costa, non potè an-
oort reonrsi dall'on. Zanardellj per 
esporgli l'ordine del giorno votato dalla 
dlreglone latossa per anticipare la ria­
pertura della Gamers, perchè l'onor. 
Costa è ancora trattenuto Cuori di 
lioniB. Appena tornerà la commissione 
si preseàterh all'on. Zanardelli. 

Il ministro Balenzano a Milano. 
Soma,'è, •— Il Ministro senatore Ba-

lenzfqp, è„piai;,tl̂ o oggi per la linea di 
Fir.esie, accompagnato dall'log. Sigi-
aniòndo Ferrari. Il ministro dei lavori 
pùlibliói, g^uogérà domattina alle 6,30 
a Milano è si recherà domani stesso a 
visitare i lavori del Sempione. 

L'on.-Balegzt^ai ritornerà quindi a,, 
Milano, do'Pe rtitiftédl sarà raggiunto'-
dal sottosegretario di Stato, Niccolini, 
col <qnalo si recherà nuovamente a vi­
sitare la galleria del Sempione. 

Le cartelle dei Banco di Napoli 
Romano. — Le cartelle del Credito 

fondìnrio'del Banco di Napoli, durante 
H quarto trisaeétre dell'anno' corrente, 
saVànno accettate alla pari pel rim-
boiiso del mutui. 

Il prezzo del sale 
Homo, fi — Il Consiglio dei ministri 

esaminando snpsrdcialmecte il futuro 
pro^awma finanziarlo, toccò la que-
«tìone del progetto di riduzione sul 
PfBii,» del 9»lu. 

.U'onor. Zanardelli, insistette perchè 
ijuesto pi;agetto venga .presentato al 
parlamento, mentre i ministri finiinziarii 
DQUi.si dichiararono as^olt^tamente dello 
ijt^sso. parere, ritenendo che quel prò-
g^^to sia. dannoso alla consistenza della 
qp^trai^l^inz^. 

Il pii^nsiglio.si'sciolse senza addivo-
ijjré„ainn>> conclusione sull'argomento. 

L^ onoranze a una suora di oaritd 
Ììom«, 6 — Ieri nel pomeriggio vi 

V̂̂ .î l ti-à,4portq della defunta suora Ga-
bri^lja ])i|[anzotti, superiora delle suore 
di, .carità all'oepedale militare. Inter-
y.epneno,.!^ trasporto: la musica dei 
granatieri, tutti gli uftloiaìi medici, i 
fsri^acisti dell'ospedale e la rappresen­
tanza della nona compagnia dì sanità. 
La ^defunta aveva fatto come suora le 
campagne del 1.860, 66 e 70 e .ayc'va 
aQcb«Ì«Hei'tt«w^liiti'U^A<»l«lr'ciiiifè. 

Zanardelli a Maderno 
' RQf}ia, 6 — Zanardelli 6 partita per 
Màderno alle ore 14,3p, salutato alla 
stazione dai ministri, dai sottosegretari 
di' Sttlto, dalle autorità, da vari depu­
tat i 'e da namei'OBi amici. 

L'on. Zanardelli ha deciso, durante 
Ifi. snit permaponza a Maderno, dì com-
Pìlar^.j il diségno di legge sullo stato 
degli impiegati. 

Le corrispondenze siano di-
rMe éei^pre impersonalmente al' 
l'tì'ffido del qìornaìii. 

Si'ékoscrUfièsu una -facciata. 
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CAPITOLO VI. 

tl.fàjttor.e dfi.lta! Jonchére non era un 
bé«i{ .̂i)fi dì sangue, mei ci -teneva in 
BjPiifluBrQdigioso.al 9up pn^tp, 

i^iJtraooRmqnte, è difficile serbargliene, 
rancore. 

,;Spn,,9,'iera„ nulla di meglio. 
,Nql„,ved9>;9.' ^f- i rea^ia.qon cni ci si 

BccàliifRft'.^o'iSi^Qcia lioivniiUoni, si .po-
tt^JìV^t'Cr^d^r? aliie.,8ieii9 indispensabili 
aUa,,^)ci4h, 

£ ' questo uno strano orrore, 
Pourchain si reputava felice alla 

JoieHMèB^anttn {«b>4sferl«f Vtf ^M-
vfànbi"' 

•'B'SÓVrBrio''erav 'Disponeva di'questo 
psdepe"d4i'MtóoratarVi godeva', por lo' 
mttirò," tutti i.pHVilegi d'un'viceré. 

Tuttte''aipMÌd«va"dàil'uii.' 
Le persona più scaltro del cantone. 

i clericali e... i maestri 
Solo in qus.'iti giorni Ilo potuto uvero 

Ira le mani il Crociato del giorno 17 set­
tembre u. d , e devo avermela mandato 
oertamento un collega affinchè potessi 
avere un saggio dello bestialità che un 
giornale clericale, Vllalia realo (reale... 
del Papa), vomita, con cavità cristiana, 
sugli insegnanti, con molto.gaudio del 
rubicondo Crocialo. , ,_ ,, /̂ "-̂ ^ 

Dunque quel giornaluccib orlstìa'tio, 
nonché apostolico, se la prendo con i 
maestri perchè a litnatronsone fu vo­
tato uu ardine del giorno favorevole 
all'adesione di tutte le Associazioni 
Magistrali del Regno alle Camere del 
Lavoro. 

Ma non fa, corno si crederebbe, una 
paterna ed apostolica ammonizione a 
questi rivoluzionari che domandano un 
po' dì p^ne/di più, promettendo loro' 
magari invece delie Camere del La­
voro, il regno dei Cieli in compenso : 
..ohibò, ohibò: monta sulle furie e, di-
omontioo delle dottrine cristiane .. e pa­
paline, grida come un ossesso facendo 
tremare <- la pancia er4e .{aancje. rubi­
conde: «E quei miserabili-Sei pensiero 
(i maestri), quei microcefali lovarobo 
nella stessa assemblea la voce per re­
clamare un aumenta, di stipendio!» ' 

Quali ' orrori : e òhe rivoluzionàril 
quei maestri mìorocefaii chiedenti un 
aumento di stipendio!,.. 

Lltaiia reale continua, con immenso 
giubilo dei buono, nohchè cristiano 
Crociato: «Bisogna sapersela meritare 
l'aumento di stipendio: anzi bisogna 
sapersi ìudastriara por modo da pro­
curarsi nuovi lucri da aggiungerò alio 
stipendio. 

« Quanti .!iooo i maestri rurali che 
abbiano saputo farsi bachicultori, o 
avlcultori, o agricoltori, o iìoricoltorì, 
0 viticoltori t » 

Ah, ah, pazzerello, le dici sul serio 
queste corbellerie 1 Non ti wrgogni a 
sproloquiare In'simile modo? 

Altro ohe l'on. Mango, il quale vo­
leva il maestro-cursore o il maestra; 
ciabattino ; questi crociati cristiani io 
vogliono una scienza ambulante e un 
cultore di fondi! Ma di grazia e i 
fondi chi li dà? sono costituiti forse 
dal oampicello baccelliano? Oppure sono 
quelli stossi di quel ricco^o sfondato 
di maestro? 

« Dove sono i maestri, continua il 
mattacchione, che abbiano almeno ten~ 
tato di istituire una cassa rurale, o 
uiìa latterìa sociale, o uo'.assicurazione 
mutua, 0 altra qualsiasi cooperativa?» 

Olà: dove sono ì maestri cbo non 
abbiano tentato la sistemazione del de­
bito egiziano, 0 la fondazione d'una 
società per le miniere eritree, o una 
assicurazione sul bestiame ? Dove sono 
i mao'stri ohe non abbiano istituito una 
banca, costruita un ponte, giocato alia 
borsa? 

Diavolo, questi stupidi di maestri 
perchè non fanno tutto ciò ? Sona pa-

' gati forse per insegnare, per dedicarsi 
alia scuoia e, migliorandosi nella col-
tuta intellettuale, migliorare la società 
ohe li circonda e a lui afdda i figli suoi ? 

No, no, microcèfali colleghi: il mae­
stro è fatto per fare il mestatore, il 
politicante, il faccendiere, il. tirapiede, 
tutto insomma fuori che la sua scuoia 
calcolata una quantità trascurabile. 

il giudice di pace, il notaio, l'esattoro, 
il dottoro Campayrol di Prouilly, siuo' 
grande amico — ex aiutante maggioro 
e maggiore di reggimento, non si sa­
peva bone tanto il suo passato era 
oscuro — non potevano tirare ad una 
beccaccia o ad un'an'itra selvatica senza 
il suo consenso. Non sì pescava un 
;carpione negli stagni, senza suo ordirio; 
0 si era in dolo. 

D'altra parte godeva d'una Casina 
.molto comoda. Le frutta del giardino, 
i legumi erano a sua disposiziono. 
; Non mancava né di fascine por il 
;euo ampio camino, davanti a cui si 
{piantava di ritorno dalle sue escui^-' 
pioni; né di cacciagione por la sua t'a-
Ivola; nò di'pascoli par le,sue vacche; 
bulla infine di quanta si'pijò desiderare 
quando'si è un buon cinupagnpló stac­
cato dalle pompe della vlfà é nemico 
dei viaggi. 

Tirovàtemi una situazione miglioro 
por 'passa 'e allegramente qa,irania o 
ciriquant'anni — un lampo — siil no­
stro miserabile' pianeta, un punto sul­
l'infinito. 

Ora' tutta questa felicità dip^ndova 
dalllii duchessa della' Roche Vàllars.' 

La vecchia dama poteva, con una 

It niaostro deve ossero il deus t'j' 
>naclii»n dol sindaco e del piovano... 
sopnilntto ; liovn battere la campagna, 
frequentare i mtircati, allevare il be­
stiame, amministrare la latteria e si­
mili bagatelie. 

Questo è il maestro idealo: la paga 
del Comune è troppa, basterebbe la 
metà tanto per comperare i sigari o 
pagare un flaschotto ai compari : la 
vera paga voi'rebbo fuori, e lauta, in­
dustriandosi: sempre puro cristiana­
mente !,., 

« I bravi maestri, cristiani educatori 
noi II additiamo alia riconoscenza del 
paese, continua quel talentone: ma di 
grazia, che tempo avanzerà al maostro-
omnibus por educorel. 

Ijiasterà l'esempio? .Ma allora sarebbe 
un esempio pernicioso poiché insegne­
rebbe s ROn faro il proprio dovere; il 
maestro è pagato per insegnare e non 
por fare il commerciante-sgriooltore-
organizzatorecristi^no. 

Finalmente, come razzo da sagra, 
Vltalia Papale ... cioè Reale, confessa 
che il voto dei maestri di Ripatran.'ione 
è una conseguenza naturalo delio spì­
nto rivoluzionario che informa l'Unione 
Magistrale .Nazionale i diretta dà un 
deputato radicalo e da un Consiglio 
socialislo.ide e patrocinata dal partito, 
socialista indodiato a Montecitorio», 

Sicuro questo é il malo lamentato 
dai olerioali, che npn siano loro al 
mestolo della l'accenda : oh, se le nostre 
società si ohiamass.ero Unioni .profes­
sionali, sotto la dirotta sorveglianza del. 
parroco, allora non sarebbero punto 
sovversive, neanche se voles.sèro di­
struggere la Patria!.,. 

Perchè, davanti a questi bestemiaia-
tori della dolce'dottrina di Cristo, ohi 
domanda giustizia senza il loro aiuto e 
senza l'abbondante elemosina, è sempre 
un reprobo, uu rivoluzionario, un'anima 
votat^, al diavolo. 

Ci ' permetta il cristiano Orosiato 
qualtihe domanda a modo di chiusiira : 
Perchè quei parroci che fanno gli a-
griooltori, apicoltori, floricoltori, ban­
chieri e via di seguito, oltre ai gua­
dagni, che ne ricavano coll'indttstriarsi, 
si pappano le grasse prebende che il 
Governo ladro paga con tanto interes­
samento affinchè dican male di luì e 
attentino alla sua costituzione? 

Perchè la maggioranza doi prelati 
guazza nell'abboiidaza, mentre la mag­
gioranza dei maestri stonti a camparla 
con seicento o settecento lira all'anno? 

Forse perchè, i maestri lavorano 4 
, ore al giorno? IVla i parroci non'lavo-
' rano di più certamente: eppure se tac­

ciamo ì conti finali... chi sta peggio 
non è cortamente il reverendo. 

Almeno se le pancie non Sono un'o­
pinione ! 

j , M." ENMCO FOB-NASOTTO 

a*»W! 

Milano per la Sicilia 
Mitrino, a — Ebbe luogo oggi e 

riu.'tcl splendidamente la passeggiata di 
beneficenza organizzata dai Comitato 
cittadino per i danneggiati di Sicilia, 

Uno squillo di tromba diede a mez­
zogiorno il sognalo della partenza. 

V'orano dodici carri. Nel primo la 
Banda munioipale suonava'inni patriotici. 

Si raccolsero trofitàlhtla lire e una 
diecina dì vagoni di indumenti. 

Fra.' le njàggiorì offerto notata quella 
di una signora forestiera Cho offerse 
1500 lire. Parecchi altri diedero500lire. 

Là passeggiata terminò alle 5 pera. 
Cosi sinora Milano ha raccolto 120 

mila lire. 
>es«' 

DUPLICE SUICIDIO PER AMORE 
Roma, 6 •— L'altra mattina a Fra­

scati in casa della vedova Lovatti, con 
duo rivoltellate alla testa si suicidarono 
ia guardia di pubblica sicurezza Ar­
senio Franoosooni o la sua amante 'Vir­
ginia liagni. 

Il Francosconi, che ò in servizio nello 
guardie di P. S. da circa tra anni, era 
assente dal servizio dal primo del corr. 
mese senza licenza, | 

La causa di ciò ora la relazióne a-
moros'a stretta con la cognata Ragni 
la quale dà marzo si trovava a Roma 
in casa della sorella maritata coi Fran-
cosAoni, 

Pare ohe la relaziono tra i due co-
gnilti cominciasse subito, poiché già la 
ragazza era in .stato interessante. 

Questa scoperta determinò i duo a-
manti alla decisione estrema. 

Gasi partirono martedì da Roma e .li 
recarono a Frascati, 

Furono trovati cadaveri sdì lotto. Il 
Francosconi aveva prima uccisa l'amante 
con un colpo di rivoiiella alia fofapià 
destra e poi si era ucciso nello stesso 
modo. 

Il Francosconi lascia a Roma la mo­
glie con due figli. 

Lasciarono scrìtte p,irecchie lettere 
ed in .una dalla 'Virginia era detto che 
il Frati'o'esooni i'av.eva esortata a non 
ucéidorsi B ij ' ritornare-.à'• RbiHa, ma 
essa aveva voluto sèg'ui'ré la'solfto' dei-
i'uowo amato. 

* : i : » ' . 

Contro la calata dei neri 
"CTn. coixiiizilo 

Roma, S — A Frascati si tenne un-
comizio, cui intervennero mille pevsone, 
per .protostare contro l'invasiòne delle 
associazioni religiose scacciate dalia 
Francia, una dolle quali varrebbe com-

iperare il Teatro por farne una chiesa 
"di pivi Venne approvato un ordine dol 
igiorno di protosta alle autorità. 

•jparola, l'aria svanire come vano- mi-
iraggio. 

Gilles Pouroain noi"! conosceva al 
imondo altra autorità cosi formidabilo 
;camo quella. 

La duchessa aveva impartito un or-
jdìme. Era assolutamente necessario 
jesegnirio. 
, Ma come? 

Sua moglie, la Silvina, come la sì 
ichiamava, una brava campagnola attiva 
'Coipe una formica, svolta come un le-
prato, l'aveva veduta per duo giorni 
grattarsi la testa quasi volesse strap­
parne un'iideà. 

l,.'idea non ora usci,ta. 
' Si trattava di salvare capra u ca­
voli, il presente e l'avvenire. 

Il presento era ila duchessa ; ma lei 
non do.veva e.ssero eterna. Népipure gli 
altri Ib' eratio ! 

L'ayvonira era suo nipote, Bianca di 
Charnay, l'erede presuntiva. Il caso 
era terribilmente .ipinqso. 

Una palli nel corpo dell'amante era 
un castigo repugnante, le cui conso-
.guenze potevano essete terribili" (jer 
più d'un aspettò. 

L'odilo'della'd^icohes'ìa paréita'-eletto 
al fattore incaricata dolia esecuzione. 

Gifoiiti cli8liiEliiriaoo,£ll'it(iljaiii,.., a ilistaiiìiii 
Trieste, 0 — Un numeroso gruppo 

di studenti croati a bordo di un piro­
scafo che li portò a Zara continuò 
lungo tempo, stando nel porto a vomi­
tare ingiurìe contro gli italiani, mentre 
la polizia assisteva impassibile allo loro 
prodezze. 

.jS^a* 

Noterfelle agricole. 
L'uDima decada 

Nella terza decado dì settembre è 
continuata la raccolta dol granturco, 
sempre con prodotto scarso; nell'Alta 
Italia si raccoglie il riso, bello od ab­
bondante, in'condizioni meteoriche assai 
favorevoli. 

La prdduziorio dell'olivo si annuncia 
definente in Liguria e Sicilia; migliore 
nella regione mediterrànea, ove ha! ri­
tratto giovamento dallo ultime piogglo. 

Scarsi sì prevedono pure i roocolti 
delle castagne e delle patate. 

La vendemmia promette bene, e, 
benché la quantità dell'uva sìa gene-
raikeiite inferiore a quella déiranao 
scorso, la qualità si prevede buon'a. 

PRO HISTORIA 
Legg'ndo pochi giorni or soiio sulla 

Tribuna di Roma il grande sncc'dsso 
toccato ad una nuova commedia in 'iìno 
dei teatri popolari della capitale o s'vol-
gentesi nel periodo della nostra rivo­
luzione nazionale, la mia monte corse 
laiintiva tosto ad un' altra produzione, 
l'ultima dol Rovetta, pure svolgcntosi 
nelle identiche condizioni stoiiiàKo e 
che ebbe un successo grande e sìncero 
nei principali teatri ove venne rap^ro-
sentita.'Questo fatto di diie pubblici, 
uno popolare l'altro' ihtollettuale òhe 
si scuotono sino airentusiasmo psr.l'ap-
parire nel'a scena della camicia rossa 
e del tricolore chìedéhte il battesimo 
nazionale non può etisòrci indifferènte, 
mentre tanto si insisto sullo scnrs'ó sen­
timento di nazionalità di noi italiani. 

Questo fatto ci fa sperare che ' Una 
tale apatia sia'voluta più che ìjèntllfa. 
Quella sprezzo che da- noi si ostenta 
contro tutto ciò cfe'è 88taridrità,''o"dKó 
ci ha portalo ad una ostoutazlone, di 
indifferenza anche per quello ch'è ma­
nifestazione del nostro sentimento na­
zionale, non è ohe il frutto della rea­
zione contro la golTa pompa dei costtmii 
e doi sentimenti, cui gli spàgniioli' còlla 
loro pormanehza da noi avevano abi­
tuato l'animo italjano. 

Ora poiché uìià'tnl'e î e'aislo'ri'è' Salutare 
in iBassIttta,'ci ha portato un po' troppo 
oltre sino a non credere. c.qsa j eda il 
e » 1 Itó *tiàJ«?ioìfe d A'gl i uoBÌi ni • *''dliiifa tti 
ohe sini^ptizzìirio la storia nostra, epoi-
ohé il fitto aoce^hijto' soffra ci. (feioo-
stra^ come u n t a i culto abbia', ancora 
adiVo al cuore del popolo, stimo ossero 
opera necosséit't'd' il fSrIo |)iù vlVo 'affine 
di rendere più salda quella forza hh'h 
gran parte nell'avvenire di un popolo: 
il sontimehto di nazionolità. 

Mi si obblefterà giustamente essere 
anche troppo sviluppata in Italia la 
mania' delle commemorazioni e dèi fe­
steggiamenti, ma ripoto che ciò si fa 
con mezzi non rispondenti al b i seco ' ; 
con discorsi che pochi ascoitetìo, don 
pubblioazìoni che pochi leggono,' e quei 
pochi quelli cui lo stimolo meno'è ne­
cessario per l'educazione o la coltura 
ricevute. Il mezzo migliore ptjr ricor­
dare al popola le glorie del suo nome; 
per appassionarlo alle proprio tradizioni 
è di portar quelle e queste sulla scena. 

L'esemplo ci viene dalla Francia'; 
ivi Hostand, ad esempio, Scrive un 
« Girano di Bergerac » del quale a 
prima vista non si vede l'utilità ad hoo, 
che subito appare ove si pensi 'che 
l'autore ha portato sulla scena il xho-
sohottiere forte che fu l'orgoglio "della 
patria sua, ch^ sugli spalti della Re-
chelle sostenne sfolgorante a! sole il 
voasìlla di Francia. 

Ciò fece il Rostaud il quale scrìvondo 
in seguito l 'sAiglon» richiamava alla 
memoria dei irancesì che col < pallido 
giacinto piegato di baci sazio in au' 
strìacliepiume» si è interrotta la storia 
grande della grande Nazione che ai-
tende l'avvenire. 

Ed è cosi che il popolo scorgedUa 
sé stesso traverso la storia impara à 
conoscersi, trova la causa delle <8ue 
tradizioni, spiega i propri vizi ed i pro­
pri meriti atavici e. può sforzarsi, pijire 
evolvendosi, di conservarsi o di miglio­
rarsi. Né po^éo, qui scordare, ciò che 

I mi diceva un attore dramnbatica a)l,à 

Mai- Silvia Pourfain aveva veduto 
suo marito cosi perplesso. 

Ma egli non si sbottonava, e si ac­
contentava di scagliar le sue maledi­
zioni contro il seduttore causa di ogni 
male, a che! turbava cosi Inopportuna­
mente le dolcezze della sua esistenza, 

In attesa che caipitasse l'idea, Pour-
gain stava coscienziosamente alla ve­
detta. 

Era per luì un affare di abitudine. 
Teneva sotto i .suoi ordini duo po­

veri'diavoli di berrìnesi che abitavano 
sul condns del bosco, all'outromità del 
podere. 

Non si prose nemmeno la briga dì' 
aVventìrii. 

Anche quando volava mett^ir la mano 
addo'slsa ad un cacciatore di frodo in­
durito,- ii quale sguinzagi/ava- i iao'i 
cani 0 tendeva lacci allo lepri, si fi­
dava più che tutto a! proprio colpo 
d'occhio. 

Aveva già passato una serata in a-
giiato, tanto per studiare il terreno, di 
fronte alle finestre della sua giovine 
padrona, il giono prima che Giorgio 
Ditràb^rt aciJBorrBsso ìWf'ajij'ellb dèila'sl-
gnorina di OhariMiy 

Dopo aver cenato nella sua Casina, 

cho si specchia coperto . di quelle' che 
i berrìnesi chiamano stuoie, cioè di 
ninfee dalle foglie piatte, si copri le 
spalle con' una specie di mantello col 
cappuccio, si pose il fucilo ad arma­
collo e si recò a gìronzare por il parco" 

La Silvina non gli chiedeva conti. 
Era una dì quelle donne che restano 

.perpetuamente le srorve dol marito. 
Se ne trovano ancora nelle Provin­

cie, doVe perdura il carattere semjillc'e 
e sottomossa delie donno d'alti'i tempi. 

Silvina n'era ii mod'iillo. 
Pourgain fece un giro fino ai can­

celli dei viale, e sì assicurò' ch'ei-aifo 
chiusi. 

Il parco della Jonchère accerchia 
con le sua mura più di diidcahto ingerì 
in mezzo ad una foresta e a lande che 
HO contflijgono pia di ciHqao mila a 
toccano 11 podere di Broull, dol conte 
di Vannoisa, ohe misura Svasso a poco 
la medesima estonsiope. 

Fatto jl SUD giro Gilles Pourgain ri­
tornò noi dintorni dol castello. 

(CoAlinua). 
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vigilia di partire ooliti sua compagnia 
per uno dei più forti centri di nostra 
emigrailooe : Il mestiere del comico di­
verrebbe Veramente un apostolato ps-
trloitioo ae si potesse portare ai nostri 
fratelli lontani colla parola viva della 
patria una pagina delia sua storia, ma 
purtroppo ciò è assai diCfloite data la 
merce che viene portata sul mercato 
teatrale. Il valore di una tale semplice 
osservazione non può sfuggire a chi 
pensi quando valga per l'Italia il con­
servare nel suoi figli emigrati forte o 
vivo il sentimento della patria madre. 

E dacché l'incoraggiamento viene dal 
popolo che applaude oggi alla storia di 
ieri portata sulla scena a ohe tituberei 
Rinanzino almeno in parto gli autori 
a seguire le bizzarrie del a scuoia ohe 
ha posto II suo arrogante zampino an­
che sull'arte. Cesserìi forse allora quella 
Indecisione di indirizzo che affligge il 
teatro nastro ; indecisione ohe non 
manca di ripetere una delle sue ragioni 
appunta dalla moda la quale esige che 
tra le scene del dramma più semplice aer 
peggi petulante qualcuna di quelle ug­
giose tesi ohe hanno fatto monopolio 
della nostra produzione teatrale ed an­
noiata il pubblico ohe noi suo buon 
senso preferisce spesso formarsi un' o-
pinione propria sulle questioni gravi 
ohe affliggono la societh civile che non 
lasciarsi Imporre quello dell'autore 
drammatico. 

•»• 
Al pubblico, al buon senso del quale 

è afddato il verdetto sulla produzioni 
teatrali, sta di far sì che più libera 
voga sia lasciata all'ispirazione italiana 
achiava oggidì di un freddo nordico 
convenzionalismo, scientiflco se si vuole 
ma poco artistico. 

Padova, 5 ottobre IBOS. 
Carlo Chapperon. 

CRdÌÌÌAOA~tTALIAMA 

a 
Una storia che pare un romanzo 

Togliams ilal Tango ài Milano: 
Ogni mese si fa la luna, ogni di se 

ne sente una. 
Cinque anni or sono nell'Ospedale di 

Venezia entrò in qualità di cuoco il 
sig. Federico F. giovano alto, vigoroso 
e simpatico. Egli s'imbattè nella mo­
naca che chiameremo con le iniziali 
di N. N. 

Per quanto nell'una vigilasse la re­
ligione, e nell'altro la più scrupolosa 
onestii, avvenne quel, che doveva av­
venire 

La snperiora, alia quale la disgra­
ziata monaca rivolò la mancanza, la 
spedi precipitosamente a Milano in una 
casa privata sotto la sorveglianza delle 
monache, ed all'ainante, che, non ve­
dendo più la ragazza, gliene domaO' 
dava notizia, munifestando di sposarla, 
rispose ohe essa ignorava dove la col­
pevole si trovasse. 

Ma la monaca potò corrispondere 
col suo Federico, e questi incaricò un 
ottima sacerdote di recarsi a Milano 
per interporre i suoi buoni uffici, perchè 
egli potesse finalmente riparare al suo 
fallo. 

Ma il buon prete non la intese cosi. 
Messosi d'accordo colla superiora di 
Venezia architettò tutto un piano per­
chè il matrimonio non avesse a com­
piersi a maggior gloria della morale 
cattolica. 

Ed ecco la lettera che in proposito 
il prete scrisse a! bravo giovane, do­
cumento prezioso di onestà clericale. 

Varo Federico, 
Sono stato a Milano, e non per com­

binare, il tuo desiderio, quello cioè di 
sposaris ' una monaca. Ciò sarebbe la 
tua. ultima rovina, e la rovina della 
stessa ragazza, Come mai vuoi che 11 
Signore benedica un matrimònio di 
questo genere? Non è possibile. Tu 
dovevi aver rispetto per quella crea­
tura che era veramente un angelo ed 
invece l'hai avvilita, l'hai rovinata, 
l'hai gettata nel fungo per sempre. K 
la getteresti ancor più nel fango col 
volerla sposare, la rovineresti di più 
e non lo devi fare. Per la creatura tu 
non devi pensare, penseremo noi, pen­
serà Dio. Glia la Matilde resterà suoru 
anche poi e cosi riparerà al suo fallo 
e pregherà per te. 

Mi disse che ti metta in pace, e mi 
raccomandò di scriverti per tranquil­
larti. 

Pensa che sei vicino alla tomba 
perchè il tuo male è !a tisi che piie-
sto di porterà al sepolcro, e avresti 
tu il coraggio di tradire una povera 
creatura di nuovo, per poi lasciarla 
vedova nella miseria, senza un tozzo 
di pane? No, mio caro, tu non hai ri­
flessa abbastanza. E poi non vedi ohe 
essendo tu vicino a Venezia tutti co­
noscerebbero che Matilde era monaca 
e avresti sempre un rimorso? Adunque 
abbandona l'idea e fa penitenza anche 
tu. Ieri 16 corr., ho parlato a Miiano 

con la pavera Matilde che piange a 
calde lagrime il suo fallo e ha detto 
ohe pregherà pure per to che sei stato 
il suo traditore, Sappi che essa non è 
più ha Milana, quindi è inutile che tu 
le scriva, perdi tempo carta e soldi 
niente. Ho pure scritto al Patriarca 
narrandogli la tua brutta idea: va da 
lui, confessa il tuo fallo e chiedogli la 
benedizione. Io pure ti benedico e prego 
per te. Addio so puoi scrvermi ancora. 

D. Basilio D. H. Curato. 
Il nostro Federico di fronte alla di­

chiarazione dei prete, che, non sap­
piamo con quanta carità cristiana, lo 
dipingeva con un piede nella tomba, 
va, sempre uomo di coscienza, da un 
modico. Si fa visitare sebbene sappia 
d'esser sano. Il medica rilascia a Fe­
derico un eartificato di sana nostitu-
itone fisica. Con questo documento il 
bravo operaio smaschera Don Basilio, 
riesce a rimsttersi, nonostante gli ven­
gano intercettate più lettore in rela­
zione con la sua futura sposa. Don Ba­
silio perde terreno, ma tenta un ultimo 
sfarzo e scrìve a Federico la seguente 
letterina : 

Caro FeiUì'ico, 
Ho ricevuto la tua lettera, ed intesi 

bene che tu sei molto esaltato, ed hai 
un po' di ragione. 

Ti dico di pazientare e di aspettare 
in perfetto silenzio. Ouai a te so avessi 
a rompere il silenzio. Io so che Matilde 
non vuole ne sia parlato al di fuori. 
Dove essa sia non lo so e quando lo 
sapro lo te ne avviserò se sarà oppor­
tuno. Da Milano è partita ai primi di 
questa settimana, cosi mi fu- riferito. 
Addio, Prega e prega molto il Signore. 
Addio. 

D. Basilio D. R. 
Mentre Don Basilio vuol far credere 

che la N, N. non vuol saperne di Fe­
derico, essa scrive a questo delle let­
tere affettuose e rassicuranti. La par­
tita ormai per i proti è per.duta. Fede­
rico nonostante gli si facciano perdere 
spesso le traode, sa che la N. N. venne 
fatta partire per Vicenza, va a Vicenza 
e se la porta a casa e il 27 agosto la 
N. N. va in sposa a Federica. Dopo 
pochi giorni na^co il bambino e Don 
Basilio si rode le unghie perchè nel 
mondo c'è una perduta di meno ed un 
figlio legittima di più. 

I S I B 

Le mMm Wa lalleria k\ ìmtm 
Gravi diffioollà — Il < tunnel » sari a 

malapena ultimata nel I90S. 
MsDdaco da Isello al " Monitore dalle Strade 

Ferrate « queste io/ormaziooi che — il '̂  Moni­
tore» dioe — non temono amentìte, data la 
fonte dalla qnale pervengono. 

Alla fine del mese scorso la gallerìa 
di avanzamento sul versante svizzera 
misurava m, 7880 e su quello italiano 
m, 5400; totale m, 13,380. 

Rimangono quindi da perforare an­
cora m, 6500. Attualmente data la na­
tura della roccia che si ha su entrambi 
ì versanti (duro gneiss) si arriva a 
perforare coinplessivamente m. 11 al 
giorno mentre se ne dovrebbero per­
forare circa 14 per terminare il tun­
nel per l'epoca fissata dal contratta tra 
la Società della ferro.yia del Giura-Sem-
pione' e l'impresa Brandt, Brandau e 
C, asEuntrice dei lavori (13 maggio 
1904). 

Come vedesi, la notizia data in que­
sti giorni da certi giornali politici che 
il tunnel verrebbe ultimato a tempo, 
non ha alcun fondamento e potrebbe 
aver solo una certa probabilità qualora 
la natura della roccia ohe resta da per­
forare si presentasse nelle migliori con­
dizioni, sia per la perforazione mecca-
nica, che per lo sparo delle mine Ora 
ciò non pare impossibile, perchè, da 
recentissimi rilievi fatti dall' illustre 
geologo professor Schmidt di Basilea, 
si ha ragione di credere che il gneiss 
ohe si ha attualmente al due attacchi 
si estende per tutto il tratto di gallerìa 
che rimane a perforare. In questo caso 
il tunnel potrebbe essere ultimato solo 
verso la fine dell'anno 1904. La pro­
roga di 100 giorni domandata dall'im­
presa venne dalla Società del Ginra-
Sempione negata. 

Il volume dell'acqua d'infiltrazione, 
snl versante di Iselle, venne determi­
nato recentemente da una perizia uffi­
ciale fatta dall'ing. Epper dell'ufficio 
idrometrico federale svizzero ; esso è 
di 1130 litri al minato secondo, molto 
maggiore dì quello riscontrato dagli 
ingegneri della Jura-Sempione, ì quali 
misuravano solo 900 litri. 

Giorni sono i aignori ingegneri Pel-
lati, Balducci e Stella, del R. Corpo 
delle miniere, visitarono la galleria sul 
nostro versante. Numerosi sono gli scien­
ziati e ì tecnici che dall'estero afflui­
scono, sia a Briga che a Iselle, per 
visitare questi cantieri ove fervei opus. 

Vangasi In quafta paeina • 
Avviso cartoleria 

0««i«0 | 6 — Una nobile inlzlBliva 
-r- Dietro invita del locale Delegato 
per la Croce rossa signor Giovanni 
Pittini e del ragioniere sig. Pio Zan-
canl, si riunirano ieri, in una sala 
dell'Albergo Pittini, oltre ai ricordati, 
i signori Giuseppe Gubian sindaco di 
Ovaro, dott. Arturo Magrini, direttore 
didattico Giambattista de Caneva, An­
tonio Topan e Fausto de Prato allo 
scopo di studiare il modo di raccoglierò 
un obolo da inviarsi in parti eguali nila 
Croce rossa italiana, alla JDtentó Ali­
ghieri ed ai fratelli della Sicilia ohe 
un' immane sventura recentemente gettò 
nella desolazione e noi terrore. 

I convenuti, oonstitnitisi in Comitato 
promotore, stabilirono, anzi tutto, d'in­
vitare l'Autorità municipale a far le 
pratiche opportune perchè 11 Comune 
si renda contribuente alla Croce rossa 
ifatiana come lo è già della Dante Ali­
ghieri; indi deliberarono di aprire un 
corso di conferenze a pagamento ver­
santi su temi relativi alla Croce rossa, 
alla Dante Alighieri, all'emigrazione, 
all'educasione operaia e ad altri affini 
allo scopo e interessanti il paese; di 
dare una pubblica festa da ballo con 
lotteria, e', possibilmente, delle rappre­
sentazioni drammatiche. 

Quali conferenzieri sarebbero stati 
proposti, salvo la loro accettazione, ì 
signori: dottor Arturo Magrini, dott. 
Raffaele Guidetti, dott. Riccardo Spi­
notti, dirett. didattica Giambattista de 
Canova e rag. Pio Zancani; e si sta­
bili, da ultima, di affidare l'attuazione 
delie altre proposto ad un Comitato 
esecutivo, a far parte del qnale furono 
nominati i signori : Giovanni Pittini 
presidente, dott, Raffaele Guidetti vice­
presidente, rag. Pio Zancani segretario, 
e Colledon Francesco, De Prato Fausta, 
Topan Antonia, Spinotti dott. Riccardo, 
Kovis Fausto, Gubion Egidio, Cedolini 
Luigi, Sartogo Melchiorre Giaoometti 
Osvaldo membri. 

Non si può a meno d'applaudirò alla 
nobile iniziativa presa dal Comitato pro­
motore per contribuire II meglio ohe 
per noi si possa all'incremento dell'as­
sociazione improntata dal più alto sen­
timento di nazionalità quale è U Dante 
Alighieri e dell'altra eminentemente 
umanitaria la C7i"0ee rossa ; per aver 
pensato a che, nel giorno della . sven-' 
tura, maggiormente abbiano a stringersi 
ì vincoli della fratellanza tra ì popoli 
dell'Italia settentrionale e quelli per 
la redenzione dei quali da Quarto sal­
parono i mille vindici del destino; e 
a ohe da questa estremo lombo della 
Penisola nostra, dalle Alpi nevose voli 
commossa e lenitrice, nell'ora grigia, 
la voce del cuore ai fratelli sventurati 
dell'isola etnèa. 

Alpinolo Carnico. 

Ciwìdalei ^ — Nomina del Sin­
daco. — Ieri sera il Consiglio comu­
nale riconfermò il mandato di Sindaco 
al oav. Ruggero Morgonte. Erano pro­
senti 19. Tredici votarono per il oav. 
Morgante; 4 deposero scheda bianca, 
e 2 voti dispersi. 

Nomina della Giunta. — In dotta 
seduta vennero chiamati a comporre 
la Giunta Municipale i sigg. Poilis dott. 
cav. nob. Antonio; Leith dott. Pier 
Sllvorìo; Me,4aglio Antonio e Moro 
Fabio, eflettivi. I sigg. Angeli G. B. e 
Bieppi Amedeo supplenti. 

Sortegyio. — Vennero poi sorteggiati 
per la scadenza trienuale, i sigg. Mor­
gante cav. Ruggero e Mnlloni G, B. 

Teatro., — Sono, stati pubblicati i 
preavvisi per due rappresentazioni 
straordinarie che darà la Compagnia 
di operette «Città di Roma», che at­
tualmente agisce sulle scene del Mi­
nerva di codesta città. 

Le due rappresentazioni avranno 
luogo r s ed il 9 corr. con operette di 
novità per Cividaie. 

II tempaoclo — Da vari giorni piove 
insistentemente e tira un vento nojasia-
sìmo. La vendemmia è minacciata. 

Manifestazione di siinpatia <— Ieri 
sera, dopo conosciuto l'esito della vo­
tazione Consigliare per la nomina del 
Sindaco, il corpo musicalo si riunì sotto 
i veroni del municipio, e suonò la 
marcia reale. 

Indi sì recò davanti l'albergo «al 
Friuli » ove Irovavasi il cav. Morgante 
e la manifestazione di simpatia fu 
più calorosa, perchè al corpo musicale 
si era unito molto popolo acclamante 
al sindaco riconfei'mato. 

Nuova Banca Sociale di prestito - -
Si afferma che quanta prima verranno 
aperti gli sportelli di una nuova Banca 
sociale, con rappresentanza, di altro im­
portante istituto di credito di Udine. 

Per oggi basta cosi. 
Cassa di Risparmio — Fra pochi 

giorni funzionerà pure l'Istituto Cassa 
di Risparmio presso il Monte di Pietà, 

con emissione di libretti nominativi ed 
al portatore. 

Questa nuova istituzione ha per pre-
oipuo scopo la beneficenza e perciò 
merita l'appoggio di tutti. 

Ne riparleremo diSusamente. 

'Taraento, 6 — Teatro — Da 
vari giorni agisce nella sala teatrale 
De Monte, la Compagnia drammatica 
dì canto diretta dal sig, Roldrini, la 
quale incontrò molto il favore del pub­
blico cui fece gustare opere serie e 
buffe, quali : il Trovatore, la Norma, 
la Traviala, Don Pasquale, Crispino 
e la Comare eco. 

Gli artisti tutti riscuotono meritati 
applausi por il perfetto affiatamento, 
per la maestria di canto e per i cori 
ohe rendono completa la produzione 
delle opere. Merita poi una lode spe­
ciale il maestro sig. Vittorio Cocchi, 
vei'b artista, ohe al pianoforte sostiene 
interamente la parte musicale sosti­
tuendo banissìmo un concerto orche­
strale. 

Domani martedì serata d'onore del 
basso sig. Oliviero Olivieri, coll'opera 
Srnani, che certo riuscirà di esito fe­
licissimo sapendola prediletta del sig. 
Olivieri, nella quale anche altrove più 
che mai si distinse. Il seratante negli 
intermezzi canterà poi un Notturno dei 

m,' Cornacchia, e la grande aria < Fu 
Dio ohe disse » dall'Ebreo. 

Speriamo che il pubblico Tarcentlno 
vorrà col numeroso concorso, darà an­
cora più largo appoggio alla distinta 
Compagnia. M. 

AmarO|6 — Scomparso — Certo 
lesse Leonardo un povero scemo è 
scomparso da venti giorni e non an­
cora fu possibile rintraociarto, 

La famiglia fa appello alle persone 
che potessero darne informazioni ed è 
pronta a rifondere ogni erentualespesa. 

P o n l a H a l , 6 — Che sarà di lui?... 
L'impiegato ferroviario addetto a que­
sta stazione, certo Qschladi Ottone, 
parti otto giorni fa da Villaoco onde 
intraprendere delle gite alpine e non 
ha tatto ancora ritorno. 

Temesi sia rimasto vittima di qual­
che disgrazia. 

Caloidoscoplo 
L'onemastloo. — Domuil, 8, S, Brigida, 

X 
Effemeride slerloa, -— 7 olKArt 1399. 
Viene posta la prima pietra fonda­

mentale del forte di Paimanova nel 
territorio della villa di Palmada, 

Su e giù per Udine. 
Proteggiamo l'infanzia I 

Ricaviamo e pubblichiamo: 
Egregio sig. Direttore, 

Nel bell'articolo del Friuli del 2 
corrente intitolato « Proteggiamo i bam­
bini » Fedalto, lamentando le insidie 
che minacciano l'infanzia, augura che 
si formi un'accolta di persone d'ogni 
classe per tutelare l'infanzia nei suoi 
rapporti colla Società, 

E soggiunge : * In Udine abbiamo 
una Società protettrice dell'Infanzia, 
ma questa esprime la sua beneflca at­
tività in un altro ordine di provvidenza»' 

Per amore di giustizia mi conceda 
di rilevare come la Società dell'in­
fanzia per quanto la conccdobo i 
modesti mezzi di cui può disporre, 
ai occupa non solo.del miglioramento 
igienico dell'infanzia, cogli ospizi ma­
rini, colle colonie alpine, coll'ambula-
torio; ma esercita un'azione continua 
di sorveglianza appunto nel senso di 
togliere i bambini dagli amliienti mal­
sani, per affidarli in mani sicure in 
istituti di educazione, o presso onesto 
famiglio di campagna. 

L'articolo 1° del suo statuto esprimo 
infatti il concetta che fra i principali 
compiti dì questa .'associazione abbia 
.ad essere quello di proteggere l'infanzia 
contro i pericoli che derivano dalla 
« cattiveria, dalla insipienza e dalla 
trascuranza ». . 

Non voglio tediarla coll'enumerazione 
dei risultati ottenuti dalla nostra So­
cietà io questo campo, risultati certo 
soddisfacenti per quanto sproporzionati 
ai bisogni ed alle immense difficoltà 
che accompagnano questo genere di 
azioni. Dirò soltanto che ì>i Società non 
ha mancato, ogni volta che se ne è 
presentata l'occasione, di influire sui 
genitori o sui custodi dei bambini, per 
impedire sevizie o mali trattamenti, di 
sorvegliare la Condotta di certi geni­
tori poco scrupolosi, richiamando anche 
su di essi l'attenzione dell'antoriià; e 
tutte le volte che è stato passibile, essa 
ha tolto ì bambini da mani indegno per 
portarli in ambienti onesti. 

Ma troppa spessa avviene che dopo 
avere con grande fatica strappato quei 
poveri bambini dai pericoli in cui si 
trovano, dopo averli cota non lievi sa­
crifici mantenuti per più anni in am­
bienti onesti od educativi, sia poi im­
possibile dì opporsi ,icchè vengano ri­
presi dai genitori, che volentieri cede­
vano le loro creature quando erano 
per ossi un peso, ma che le richiedono 
non appena possono sfruttarle a loro 
vantaggio. 

Di fronte a questi l'atti dolorosi, la 
nostra Società non si perde di coraggio, 
quantunque sovente essa vedo i suoi 
sforzi od i suoi sacrifici paralizzati o 
distrutti dalla mancanza di disposiziani 
legislative (a dalla loro deficiente ap­
plicazione) che efficacemente aiutino-
queste opere dì salvataggio.,.. 

Ed è azione santa quella di coloro 
che, com'Blla ha tatto, richiamano la 
attenzione pubblica, sulla, urgente ne­
cessità che la Società nostra si preoc­
cupi più di quanto non faccia per la 
difesa in.fantiio, perchè, com'ella giu­
stamente osserva, non basta istruire, 
non basta alimentare, non basta co­
prire i piccoli esseri innocenti ed indi­
fesi, ma bisogna colla massima inten­
sità operare (e perciò bisogna che la 
legge ci accordi la possibilità e la forza 
di agire), per'difendere l'infanzia dai 

pericoli della corruzione e dalla mal­
vagità umana. 

Possa lì suo bellissimo concetto di 
associare a questa difesa' il maggior nu­
mero possibile di forze, trovare un'eco 
simpatica nella nostra città. E' questo 
il voto più fervido anche della Società 
protettrice dell'infanzia, ohe potrebbe 
fare molto di più, se fosse meno esiguo 
il numero dei suoi collaboratori. 

Voglia, sig. Direttore, gradire le e-
spressioni sincere della mia distinta 
eonsìderazioDe. 

C. P. K. 
-Ut-

Era appunto questa la nostra inten­
zione nello scrivere l'articolo surricor­
dato; quella cioè di promuovere un 
largo movimento d'adesione all'opera 
dì difesa dei fanciulli la quale in Udine 
— come ben sapevamo •— vanta già 
un apostolato valoroso, generoso, e gen­
tile. Ma appnnto perchè la lodale So­
cietà protettrice dell'infanzia hti già 
tanto pietoso lavoro cui accudli;e, e 
perchè quest'ultra tutela da noi l'ivo-
càta — circa quei rapporti sociali dei 
bambini d'onde derivano cosi gravi 
perigli — ha bisogno d'un contributo 
molto diffuso, appunto per ciò esprì­
mevamo il voto d'onde ha tratto at'gò-
mento la nobile lettera ohe quel Voto 
stesso conforta. 

Pensi ora la Società per l'infanzia al' 
niezzo migliore per sollecitare questo 
adesioni allo scopo indicato. 'iP. 

Al Collegio Ucoellis. 
Ieri sera il Presidente del Collegio 

Ucoellis, assessore Franceschinis, con­
vocata la Gommìssìohe, diede conmnj; 
caziono degli affidaiiienti formali per­
venutigli dal Ministero circa il pareg­
giamento del Corso complementare 
normale, 

All'iiìsegnamenta di questo Corso 
saranno adibiti i migliori professori 
della nostra città. 

E noi siamo lieti che l'atteso pareg­
giamento sia per divenire un fatto com­
piuto, oltreché per il maggior valore 
didattico che aìl'Istittito VcoelHs de­
riva, per il vantaggio che da tale pa­
rificazione ricaverà l'istruzione delle 
allieve le quali non saranno più co­
strette ad altre prove d'esame all'in* 
fuori di quelle ordinarie, e perchè col 
pareggiamento si viene a togliere' com­
pletamente all' Istituto ogni idea d'istru­
zione privilegiata, rendendolo cosi con­
forme ai più sani criteri dei nostri 
tempi. 

Promozicpnea Da notìzie parti­
colari pervenute da Roma ci risalta 
ohe l'egregio Pretore del I" Manda­
mento, avv, Bacchetti, è stato promosso 
Gìudióe e destinato al Tribunale di 
Modica. 

Nel mentre ci congratuliamo con 
quésto distintissimo magistrato per la 
meritata promozione, ci dolianio ili per­
derlo interpretando così il pensiero di 
quanti ebbero occasione di conoscerlo 
e di apprezzarlo. 

Scuola d'Abili • Miastlaii>t. 
Le lezioni serali presso questa Scuola 
sono regolarmente incominciate. Coloro 
che avessero intenzione d'iscriversi lo 
facciano con solleeitudine, dovendosi 
chiudere al più presto Id* iscrizioni, 
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Udine per la Sicilia. 
lor i la Oluntn Municipale ha delibe­

ra to (li p r o p o r r e al Consiglio il con. 

corso del Comuae io a iu to del la Sici l ia , 

ad esempio di Brescia , Verona ecc. 

nel la somma di l i ra 500, 

Inol t ro il Sindaco h a Invitato pe r 

domani 1 S e n a t o r i , , ! , D e p u t a t i , i p res i ­

dent i de l le Associazioni , l o c a l i . ad una 

r lnnìone in oQi st deliberertL c i roa v a r i e 

proposte di r acco l t a del la pubblio» be< 

ooflcenza. 

P e r conto nos t ro apr iamo la aotto-

s'jrizlono me t t endo a disposizione dogli 

oblator i le nos t re colonne. 

Giornale / / SViuii 
Giuseppa Borghe t t i 
Giusto Mura t t i 
Avv. Umber to Cara t t i 
F.lli Girardin i 
kii. E ra smo Francesch in i s 
Comm. Ruffasle Doneddn 
Jng, E n r i c o Cudngne l lo 
ÀTv, Giuseppe Comell i 
Avv. Fabio Celot t i 

Ier i soi'à si r i un i rono i r appren tan t i 
della seguent i soc i e t à : F i lodrammat ico , 
Corale Muzzuoato, Cora le Udinese, C i r ­
colo V e r d i , ' Coilsorzlo F i l a rmonico e 
Societii comica P . Zorut t i . 

Si vent i lò il propos i to di da re un 
ballo, una lo t t e r i a e una rec i ta pu rché 
il T e a t r o venga concesso g r a tu i t amen te 
salvo lo spase di serviz io . 
;, V e n n e p e r ò sospesa ogni de l ibe ra ­

zione defini t ivarin a t t esa di quanto de-
Ubererìk la Giun ta domani . 

L e offerte si r i cevono presso la Oi . 

reaìone del Giorna le Via P r e f e t t u r a 8, 

A sot toscr izione finita ne passeremo 

l ' i m p o r t o nel le mani del K. P r e f e t t o 

iSbe l ' inviorii d i r e t t a m e n t e per la d is t r i ­

buz ione sui luoghi del d i sas t ro . 

U n p a r o h è » Ci sc r ivono : 

Caro « Friuli », 

Tu bai messo g ius tamente in r i l ievo 
il contegno iniquo do! c ler ical i in m o r t e 
di Zo la ; ma s a i ' q u a l ' è l 'ul t ima causa , 
)a d e t e r m i n a n t e di ques to con tegno? 

La pubblicazione del l 'u l t imo romanzo 
del g r a n d e s c r i t t o r e . Verità che h a 
Qomìociato ad a p p a r i r e sul la Tnèuna 
pochi g i a ^ a i . p d m a del la mor to di Zola. 

Questo ' romanzò è ì ina 'vivace a com­
moven te ba t tag l ia antioleriòale c h e si 
r ive la sin, dallp. p r ime appendici poiché 
l 'episodio iniziale consiste nella sco­
pe r t a d 'un de l i t t o abbominovole com-
fi ì i to sovra un bambino dai frati , a l -

nso dei famigera to padre F lamid iano 
del Belgio; 

Ta l e è la r ag ione uUiroa del l ' acca­
nimento o h e non h a ' saputo frenarsi 
nemmanco m e n t r e la salma d< Zola e r a 
e r a a n c o r a sopra t e r r a . 

Salut i dal t a o P- R. 

R v I O f l o a ; ' Sul furto a v v e n u t o do­
menica s e r a nel negozia di pizzicagnolo 
Antonio Ch ia ru t t in l , sul viale Venez ia , 
ier i d icemmo c h e al garzone Golmann 
Mar io pe rqu i s i to gli fu r invenu to il 
por tafogl io senza però il dena ro r e l a t i v o . 

I t tvece, pe r la v e r i t i , dobbiamo r e t ­
tificare e d i r e che il portafoglio fu r in­
venuto a t e r r a nel negozio vicino al la 
p o r t a ohe da qiiesto me t t e alla s tanza 
del ga rzane . 

Tan to pe r l a ve r i t à . 

Contv>nia N«vi>aslnnSa non 
c'è una medicina speciale , un farmaco 
unico . P e r c u r a r l a occo r r e aaaooiare 
var i r imedi c h e m e n t r e soddisfano a l le 
esigenze d 'uà c o r p o affievolito ed a n e ­
mico , p rovvedano anche a ionizzare i l 
s i s t ema ne rvosa , a r i da re ene rg i a a l la 
fibra n e r v e a Questo secondo effutto lo 
si ha oggi da l la medicazione con succhi 
organic i ; m e n t r e il pr imo si o t t i ene 
associando ai succhi dei buoni e s t r a t t i 
a roma t i c i insieme al Terra, al ca lc io , 
al fosforo, ques t e basì doli» medic ina 
r i cos t i tuen te . Il Biogenol Pagliari sod­
disfa eg reg i amen te al duplice des ide ra to , 
L . 5 il fiacoDO al Deposi to g e n e r a l e in 
L i v o r n o via Garibaldi , 9 . 4 

F u o i l a t o o o n t p o U H M f i n « -
Str<a< V e r s o le Z an t . di ier i v e n n e r o 
t i r a t e due fuci la te a pallini c o n t r o una 
finestra de l la a&sn abi ta ta dal sig. An­
ge lo 'Gent i le in Chiavr i s . Immaginars i 
lo spavento di duo piccoli bambini c h e 
in quel la s tanza dormivano. P e r for­
t u n a i projet t i l i non colpirono a l cuno . 

Hon si conosce il nome d e l l ' a u t o r e 
n o n essendosi anco ra spor ta denunc ia . 

9 l p n i ' W Ì > ' .iBfi fu d ich ia ra to in con­
t r avvenz ione , pe r ubbriaohezza moles ta 
e r ì i iugpante , il fa legname Oriuss i Oo-
meniè'o fu. F r a o o e s c o , . d 'anni 42 , ab i ­
t a n t e in via Caste l lana n . 1 3 . 

UNA BELLA VITTORIA 
M'i Segralarkìo d'smigrazlsne 

Cer t i Lenda ro G i a c o n o di Matt ia di 
anni 37 di T r e p p o ' g r a n d e , P a l m a Fabio 
fu Giovanni di anni 3 7 di Colorumis 
(Tareento) e Comini Mar ino di Seba­
st iano d'anni 17 da Vendog l lo (Treppo 
g rande) tut t i fo r rac ia i , a m i g r a r o n o nello 
scorso marzo come al sol i to in ce rca 
di lavoro. 

iSel Uaden o p r e c i s a m e n t e a Ber-
ghausen furono assunti a l avo ra r e in 
una fornace a l le d ipendenze del fra­
telli Luigi e Giuseppe Giordani di Cas-
sacco (Tiiroento). 

Ma le b ru ta l i t à cai furono sottoposti 
que i t r e operai da p a r t e dei [rateil i 
imprendi tor i , furono tali c h e dopo es­
s e r e stati bastonati r op l i ca t amen te e 
minaccia t i di mor t e dove t t e ro dopo 
q u a l c h e tempo a b b a n d o n a r e il l avoro 
senza a v e r potuto ot tonerc* dal ' dtte' 'fi*-
tel l i Giordani il pagamen to di quanto 
loro spet tava e cioè al L e n d a r o march i 
144.25, al P a l m a m a r c h i 87 .43 ed al 
Comini march i 155.10. 

R impa t r i a t i i t r e infelici si r ivolsero 
ai H. K. Carabinier i di T a r e e n t o per 
o t t e n e r e il pagamento del loro a v e r e , 
m a furono da quest i indirizzati al Se­
g r e t a r i a t o d 'Emigraz ione , 

Quest i cominciò subi to le p ra t i che 
r ivolgendosi al console di là. Dopo 
luogo ca r tegg io ab i lmen t e svol to dal 
dot t . Conti zelante m e m b r o del S e g r e ­
t a r i a t o d 'emigrazione , il console h a ot­
t e n u t o dai fratelli Giordan i l ' in tegra le 
pagamento del le somme dovu te ai t r e i 
lornaóia i , e di più il v e r s a m e n t o di j 
una mul ta di 100 m a r c h i . ' 

Questa vi t tor ia del Seg re t a r i a to di 
Gmìgraz iona va segna la ta come t a n t e 
a l t r e pu re di minor impor tanza , a r i -

. p rova de l l 'u t i l i t à p ra t i ca di ques ta isti­
tuzione che mer i t a l 'appoggio incondi­
zionato di tu t t i , a u t o r i t à c i t tadini e la­
vora to r i . 

L a w o p a n d a . V e n n e ieri a mez­
zogiorno medicato P e l l e g r i n i Osvaldo 
d'anni 18 di Antonio , di P r a m a g g i o r e , 
scalpel l ino, pe r fer i ta con tusa al la 
punta del di to med io e dRl l 'annlare 
de l la mano des t r a r i p o r t a t a l avorando . 
Né a v r à pe r q u a t t r o g iorn i . 

Banaa Caopei>atWe Udtnafta» 
Boeistà Anonioui. 

Situasione al 30 Settembre Ì90S. 
xmi' EMnltlo. 

Ospitale vsnato [ ^ ' ^ f g ^ t ! ^- » 1 M « 5 -
Rlurva L. (08,781.43 

;, per Infortonii „ 2,ie3.S0 
Il „oieil. valori,, 1,363.24 

„ )0«,8i)3.l7 

L. 
Attivo 

Cuia 
Fottafoglio , 
AuCeclpuiont ao^ca pegno ài 

titoli 0 motai 
Conti Conouti garantiti . . . . , 
Valori iiubblici e Induttrlall di 

nroprietji della Banca . . . . , 
Debitori o oreditori divenl . , , 
Banahe a Ditto cotrlsponòoiit! , 
Gauslono ipoteoarìa 
Stabili e moliillo di proprietà 

dolla Banoa . 
EDtbttì por i'iucano 
Depositi a cauib-

ne operazioni di- > 
yecae L. m,eiìO,85 

Dépoettl a canalo­
ne impiegati. . „ Z6fi00.-

tl r ' 

h. 381,409.17 

Oepoaltl Uberi 
volontari . . , 13,611.-

[mpostd e taaae , L. 
I Intere»! passivi. ,, 
I Spese di ordiiuLria 

ammlnistraiione „ 

ia,S28.72 
03,089.61 

13,196.87 

13,171.21 
8,269,738.07 

11,339.20 
80,703.43 

207,749.54 
at,3Q4.16 

80,000".~ 

18,096.68 

259,131.86 

8^816.23 
2,99^,813.ÌÌ'0 

SmO-WGLIÀlil 
Grandioso Deposito M» 

^ STOFFE - dì NOVITÀ 

I Pctssi'tìO 
Capitalo aoelale . L. 215,128.-

I Pondo di riserva. „ 102,761.43 
I Pondo per even-
{ (oall lufortunli. „ 2,168.60 
I Fondo per event. 
' «c'ill. valori . . « 1,363.24 

Depoaiti in Conto Corrente ed 
a Risparmio e Buoni frutti­
feri a scadenza flzsa , 

Banche e Ditte corrìipoudenti. , 
Debitori e Creditori diverzi . , , 
Oividoudi 
Depositanti a cau­

zione operazioni 
diverse L. 280,620.86 

Id. a cauzione Im­
piegati „ 26,000.— 

Id. Uberi e volon­
tari „ 13£11 

-—:,- I 
Utili corrente eseroiilo e ri­

sconto 1903 

- L. Sal,40a.l7 

2,203,889.72 
83,890.94 

20.17 
7,923.66 

259,131:86 

118,243.80 

Taglio serio ed elegante - Lavoro dì primo ordine 
SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

uSÌKisr3iTO 3 S : " V T : 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t P a K l o n e t e o n l o a X l e t i t a 
O l x a n a a l o - S o u o l e e l o m e n t . 

Retta annun 1» 330 

A i l ' O s | i a d ) i l e . 'Venne i e r se r a vi­
si tato il m u r a t o r e Giovassi Giuseppe fu 
Giovanni di B e r g a m o pe r contusioni a l 
cos ta to s in is t ro guar ib i l i in 5 g iorn i , 
procura tes i acc iden ta lmen te . 

p e i * P i a t r o b u r o a . 
P e r sch iar iment i r ivolgers i al piit 

p res to al sott.oscrìtto 

L e a n n c d a P a i * l n l 
A R T E G N A . 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 

Avvina •aalasl loo 
Col g io rno 15 o t tob re , ne l l ' I s t i tu to 

femminile Feì ie i fa Morandi aito in 
Via Pa l l ad io , vicolo F lo r i o n. 4, v e r r à i 
ape r t a l ' iscrizione che d u r e r à fino al 
2 5 di de t to mese . Il g iorno 27 inco- ( 
mìnc ie ranno le lezioni e gli osami | 
d 'ammiss ione e dì r ipa raz ione . 

L a D i r e t t r i c e , Z. Migolli. 

Rinapaziamanto. 
Il so t toscr i t to si sen te in dovose di 

p'Jbblicamonte r i n g r a z i a r e i dott . Mu­
r e r ò e Faioni e la l eva t r i ce Del Bianco 
che m e r c è le ass idue e valent i cu re 
pres ta te a mia mogl ie in occasiono di 
un pa r to difficile e b b e r o a sa lvar la d a 
s icura mor t e . 

Udine, 7 ottobre 1902. 

Lmgi Durlini. 

Osserirazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. I s t i t u to Tecnico 

7/10 

748.8 

cal.NB 
13.5 

maBsicia 15.2 
, minima 10.1 
( minima all'aperto 9.0 

minima 11.3 
mlm'ma all'aperto 10.8 

Tmipo probabile: 
'Venti moderati o forti moridìonati; cielo vario 

eatromfl «od o Sicilia, nuvoloso altrove con 
ploggie e temporali Mare agitato. 

" « r a * . 

Taatpj ad Ar te . 
T e a t t * o N a z i o n a l a . 

Ques ta sera a l le o r o 8 pom. si d a r à 
il popolare d r a m m a s to r ico in 6 at t i 
e 9 quad r i in t i to la to : Il povero For-
naretlo di V e n e r i a con Ar lecchino 

' se rvo , Facanapa c a r c e r i e r e e Meneghina 
cus tode dei m a t t i . Dopo l ' a t to 5" si p r e ­
sen te rà , ìAìsa Legflst t i c h e c a n t e r à con 
F a c a n a p a un due t to b r i l l an te . 

T e a t i i * a M i n è p w a . 

L a seconda di Ninon de Lénalos i e r ­
s e r a h a confe rma to il successo de l la 
p r i m a vappvesenta i io i ie . 

Un bel t e a t r o ed applausi a josa, 
speela imente al la b rava Monti ed al 
B a r t i n i . . 

Ques ta s e r a u l t ima r ec i t a con La 
Mascotte. Nina sarà la brava Perretli. 

U .%«9^913.30 
Udine, 30 Settembre 1902. ' '•' 

Il PrcBldente 
• &iov. Jialt. Spegnetti 

li Sindaco U Direttore 
£lÒ!Ìan atfv. Carlo 0. B o ( « a n i 

Operaxiùni della Banca 
con soci e n o n soc i . 

Elmetto ffttoni a L. 38.50 cadauna. 
Sconto «;fii»< di aunmercio S per\ sema 

cento. — Preatiti «n eamblati a duo ! prov-
I Arme, S 1)2 e O por cento. Ivigiooe 

Accorda tovWKtioni sopra vntorl jQU&òItcl ed 
I ìitiiutriall, S - tS'/i °/ii Apre confi corrmtt verso 

garanzia reale. ^ - Fa il iortitio di casta por 
I conto tenì. 

Emette, gralaitamente, Atapti del Banco di 
K'apoli. 

Sieeve lomma; 
in conta correlile con ehaques al 3 1/2 per 

conto, netto da riccUezs» mobile. 
In deposito a risparmio ai portatore al 3 Vz 

0 4 per cento, netto da ricclieiza mobile. 
in deposito a piwolo ritparmio al 4 per conto, 

netto da rjcche îza mobile. 
in conto vincolata a scadenza fissa ed lo Buoni 

di Casia fruttiferi^ intereflse da convonlrsi. 
d i X I n t e r t e a i s t d [ « : c o r r » w o o n l 

i f l o r n a i ifeuss r«Ntivfla, « C K u e n t c a l 
v e r a H i u i e a k t o . 

I l i b r e t t i t a t t i • m i n s r u t o l t ' . 
Alle Società di Ifutua loemrio e Cooptratite 

^oeorda tasti di favore. 

B 
o o n s n l t a x i a n S 

ogni g iorno dallo o r e U '/a al lo 1 2 ' ; , 

Piàisza M e r c a t o n u o v o (S. Giacomo) n . 4 . 

leggete d Sbalordito!.... 
P e r solo' L i r e S a d i c i 

Dodici Botliglle contenenti UH LITRO 

d i | LIQUORI SOPRAFFINI 

Garan t i t i P u r i ed Immuni 
Sot to Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

L a o u f a più efficace e s icura pe l 
anemici , deboli di s tomaco e n e r v o s i è 
r . \ m a r o Ba regg i a base di F e r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o tonico - digestivo - ricostf-
t u e n t e . 

Deposito in Udine presso la Di t ta 
Giacomo Commessa t t i . 

stabilimento industriale cerca,; 
giovane praticante entro cor­
rente mese. Scrivere fermo in 
posta, A. 182. 

D'AFFITTARSI 
scrittoi, vasti magazzini e spa-. 
ziose cantine. 

VialB Staziona • CASA PORTA 

Acqua di Petatiz 
dal Min is te ro Unghe re se b r e v o t U t a L À 
S A L U T A R E ^ 2 0 0 Cortlflcati p u r a ­
m e n t e i t a l i an i , i r a i qual i u a o del comm.. 
Carlo Saglione modico de l d e f a n W 
R e U m b e r t o I — uno dol comm. 
a. Quirico medico di S> M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e III - - uno del c a r , Qius. 
Lapponi medico di S> S a L u o n a X I I I 
— uno del prof, comm. '7«jolo SaccelHì 
d i r e t t o r e de l la Ollnioa Gene ra l e di R o m a 
e d e x M i n i s t P O del la P u b b l . I s t r u ì , 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A , V i 
R A D O O - U d i n e . 

0 - IO > I9riz or» 9 ore 15 ore iì 

Bar. EÌd. a 0 
Alio IO. 116.10 
tivello dal mafe 747,9 748.1 740,9 
Umido relativo 87 93 95 
Stato dei cielo piovos. coperto 

f.O 
coperto 

Acqua cad. mm. 
Velocità e dira-

40 
coperto 

f.O Acqua cad. mm. 
Velocità e dira-
ìiioae dol vento | calma calma calma 
T«rm, centigr. I 12.8 14.S 18,7 

6 Temperatura 

7 J Teutparaiura 

Mecoata dei grani. 
Udine 4 Ottobre 1903 

Granoturco all'ettolitro h. 13.75 a 13.00 
ClnQuantino • . . —.— a —.— 
Segala H n - • — » —.— Frumento nuovo „ , 17.80 a ja -

> vecoblo II , • '—,'-' 

UVA PRONTA 
DELLE MIGLIORI VIGNE DELLE PROVINCIE 

di MODENA e REGGIO 
a p r e z z i da non t e m e p a c o n c o p p o n z à 

presso la Ditta ERARDO BATTISTBLLA 
UDmJE 

fuori Porta Cusoignaca» 

Bol le t t ino della Borsa 
UDINK, 7 ottobre 190* 

Rendi ta . 
[miti» f o/o contanti 

„ 5 VD ̂ B mese, 
w . 3 ' /a I I . • . • 

ISateneure 4 "(^ oro . . . . 
ObbligazioRl. 

Koi rovie Meriilionali 
„ 3 »/, Italiaue . . . . 

t^oiidiari.* Banca d* Ual'in 4*/^°; 
„ Ranco iHiViip,.li .T/,«, 

[''oiidiar.Caa^Rìup. hlilano a "l 

Azioni. 
anca d'Itali» 
„ (li Udine 
,. Popolare FriuIaDa . . . 
* Cooperativi^ Udinese. . 

Cot'otnfloìo Udinese 
Fabli.. di luocheio 3. Giorgio 
Societti Tramvia di Udine . . 

„ Ferr. Morid. . . . . . 
„ Perr, Modit 

Cambi e valute. 
Francia cIiafjueB 
doruiiiniu. „ 
Londra ., , „ 
Xnalrìa - ' C o r o n e . . . ' . ' ' „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispaocl. 
' Chiusura Parigi 
Cambio ufficiale 

ott. 3 I alt. 
108,67 
103,10 
I I S , -
89.07 

337.— 
340.— 
620.~ 
470. -
520.— 

890.— 
iSO.-
145— 
36.35 

1875.— 
5 0 . -
7 0 . -

esì.— 
4 4 1 . -

100.10 
123.15 
26.80 

105.— 
8 0 . -

108,75 
100,14 

103 30 
1 1 8 , -

3»7.— 
348.10 
630.-
470. -
680.— 

150.— 
1 4 5 . -
sa.»3 

1875 . -
bO.-
70.— 

052.— 
440 — 

100.16 
183 30 
85.80 

1 0 5 . -
20.01 

103.20 
100.14 

La Banca di Udine cede oro e scudi d'argento 
a fraiion'e eotto il cambio segoato por ì certilloati 
doganali. 

Giuseppa Borghelli itireiii>r« rupoiuabiis 

Fresiìala FaiiiirlGa BìcìGiette - Officiiia Mmìu 

Tliiiii i l mu 
QDIHG - Ssli. Giissinacco, Viale M'alio Cleoni, H. 2 • UDIIIE 

impianto comptoio per la nicltelatura, ramatura 
a incisione galvanica - Varniciaiura a fuooo 

NEGOZIO 
UOEME - Via P a n i e l e Manin, • IO - U D I N E 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
ì delle Fabbrichie Estere piA aocreditata 

(Whellar s Wilson - DUrkopp -. Grilzner • Junker e Ruii - Hald-Neu 
'• " Sivit,- Opel eoo MUller - Humber - Adior 

De Laea ila lira 2 5 0 a 3 5 0 -
Si aocordano pagamenti rateali 

ee«i) 

lire 175 

Garanz ìa asso lu ta 

Assor t imento comple to di accessor i — Pezzi di r ioambio — 
Aghi pe r maoch ino da c u c i r e — C o p e r t u r e vulcanizzate , Dunlop 
or ig inal i , P i r e l l i , eoe . — C a m e r e d ' a r i a di ogni provenienza e qua l i t à 

CliiBdere Gatalogiti : Maccliine ila cucire, Biciclette e Casse forti 



l £ . F l i i XI L. I ' 

Le | I I S 8 P M per il "Frinii» si ri6e?ono eselosivaffleÉe'friiirMpQinisWofie'del ftiornal^ in Udìae '̂Yla PiflfeltBraiN.I. 
I 

t UirditeL. 
Là Casa ¥. P. Abbenant di Atene («re 
STendo organizzato alla frontiera italiana un servizio speciale proprio mediante il .quale le singole merci or-

iniVfte ottUaMte ih Ater\^.vengono con^goate' ai (ìestin|tapi esenti da diritti di dazio di dogana-in tutto il 
l'onore d'informare la atta sjettài là e numerosa, oliontftli ota^ a rioMesta 

P e r sole Lire S E D I C I 
r si ^odipcoMift'anohe d'imballaggio, di porto a di daxio 'do.g§,tial6 in tutta Italia j 
r P t ^ I C I BOTTIGLIE CONTENENTI UN LITRO ] 

X>I 

LIQUORI SOPRAFFINI 
Assortiti a scelta del compratore nelle speoialitii seguenti : 

. 1 Absiotbe 
2 Aloherme 
S'Amaro-Felaina 

• '4 AnatlasM'déllaiMsrtin.' 
' S'Anisetta di Bordeaux 

.i8'}ATan«V> 
7 Balsamo di Cwi^to 
8 Banano d'Egitfo 

loiaiFt^bT^-

n Cliartrense 

MB. — Nel triistuetterb V'Oi'dlfl̂  basta indicare 

14 id. di UanIÙ^. 
15 id, di Ciooeol'ato 
16 id. di Oarofano 
17 id. di màf! •• 
18 id. di Wiìt^ilÉf ' 
la.Ctttaoao d'OtMtda,-
20 Elisila >di Atene 
21 id-jOhina 
22 id. C(ìfl̂ ..Ba(jvJift8a 
28 Feiinot 
a -Fe^ro-China 

Sg 'Gintìfirt • 
E SLiimmal 
21 Lagriìàe' di tdissolangl 
28 Mandarino 

li mm 
'V'WliShWGUciala 

i32i<NettaDe dei I Greci 
33 Sonsio Inglese 

•^ Rhum 
S6 Soiropo d'Amarena 
30 id. di Cedro 

numero della qualità 

,j37 .̂oiroppo ài China 
:̂ 8 l i di Framboia 
39 id. d)..Erj(gq\a 
40 id. .dl.<!});{tw$ìl>!ii'. 
41 id. ^iibiniDne 
42 id. ,d,' Orbata 
43 \i. 'ài K i W 
44 id. tU.iSia^ C]||ampftgM i 
45 id. di-Tsmarindo 
46 id.'ffi"Vt6tó' '•' 

.4? VermóiitKrdii,' toĵ taOi 
84"8 \Vliiiliy. 

j i ^ i ^ a9mjn)saj{>|i\i..ftlcopgf||nate da Lirts 'SgOlCI in Vaglia ar-Pcima'piolStab'ilimento Industriale 

lÀqnmì^tì, Albergatori, T^v t̂toî ^ 
• I I I niTHJìii^ [ H I r n i n n i imuiJIwtMwwwgliHilwlB^WIiaiwròlHIWWJ^BUPJLiiHiJJIII I l'AfÈlJH] I'l'i 1IIJJJJU11I«JM.I1I|IL'.>J1 'n.Wi.jin 

Ikfekaeiàî ! ))jì)affètfledl II*.' 

nm'fB "•" .i II y-'-i" ~ "" ' »"i''i"' 
^̂  Dietro rimejga î lijre,^^l^JJAfjyiAC^jfjQ^ si,,i:|.(ìeTaria;ijfl():,cC|(\f)jzignate con eletìsiùte• etichetta 4*flot-
' l i ^ g cq^t|pe|iiti ràs^òrtiin^ifto completo delk-i^ÀUìupliqnc^ come s'opra, p^y^d! T̂̂  piacere del cjieilté';' 
godendo, «òsi Io scon'to bópsjài^reTdle di LiHS NOTE.^Per ogliT doitìlmissione néri'fniferiiire alle DIECrilEHI-' 
ztNj^'di bottiglie di Iĵ î oi;!, à spejta del oompi'st&Vy: éat'à'àóWdàto'il'ridottissimo'préKào>di'^Lii<e >eEiNVO-
ylS^Tl, cioè'Lire UNA-flER CIASCUNA'BOTTItililA.'Le spedizioni si eseguiscono coa"ltt-mBs8ioia'cSlepità 

signori ___ 
indii-izìsa é di'CITARE CgHESTO OJOSNALE:. 

poàta 'ractstnnanda^a 
FINI ABBEìSANT giunta 
FORTI ali ftnme'ri 1 - S • 
meri 3 - 10 - 23 - 24 

lUmTA in,t>'anc(>holl,i,e Ricever.ajino.GRA-TIS QU. 
^•lAfkppa's'ra'wafolaUTflkhi ' • 

, 'tì,q CAMHO.I^^yOLOUTA— madiaiite 
tìi. • LW'48 ••-'ÌJ'lTeilsb ' specialità dei 

.1 nameratiU Q|,eBCO svieauosto ai: dWido&o \a qu&ttco !ilisttate^«»ito^^ile,. 
6 - ,9 - i l - ^ • 2Éf --26 - 8's/a 3E •' 83 •• 34 - 48 ̂ 'iiiiaBOliiìi AMARI ai. nu-

47 - ROSOLIPai numeri 2 - 4 - 7 - 8 - 13 ji 22f'-'1J7 -*32 e SCIRO'PPI ai liu-

Ipftf,.SQPlUF-

i S . ^ r f ^ ^ ^ W m W # l » | l f é : « I . ^ i m W | e c ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
loltantlb htjl gbl^' ma lEU!flua|it î>pdrfbgui categoria è garantitii conforme risjpottiTamonte ai (QUATTRO CAIVI-
'IONr>ohb'si%tàÌ8CtìnoQi q u e s t ó « ( ^ . •'^"- '• n.--:".'T.-

Affriailir̂ f'aritele col relatÌTO iOlIIOrtO al Primario s tabular lo , I.n4Ti.0ijaî  

ì . ì^: A t o E M M • ATENE (gmia) 
Ca^i Centrale g8iì t'Espor^zione in tutti i padsi dèi mondo 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSCa-ODINfi 
MEUOATOVKGOHIO 

'Vu PRRPBTTURA 
VIA CAVOUR 

al Borviiio del Munldmo di Udfiu, DapuUsioDii l'rovindalg, Monte di FiaUt, 
OuM ili Uiipurmlo, R. IntOiidgnia di Finannt, eco. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartoncini {BalaaiOi, papetiers, noles 
in polle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•«* N O V I T À - • • 
in cartolino fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eoo, eco.. 

Albums per cartolino in tutta tela trinciati a fuoco, in peluobe, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genera eoonomiohei 
e di lusso. 

n iH 

É UNA TINTURA ' 

A N T O N I O L G N G : ^ G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 « S - ^IIHT S A L V t t T Ù i l ^ - If. ' 4 8 2 8 

I B ' U N I G X . Tintura istantanea che ai aoaosea 
per tingere Cavilli e -Bai-lid ìvlGaiStmó 
e Nero perfettb. 

'|i|èÌTersalmente nsataiiper li suoli, inoonte-, 
stabili 0 mir«l»i,li efettv ei$<9r ll^soLi^tlk, 
innocuitìi. 

N<)99un'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questaiTaramente..é|b«i»i»|:pi«H 
parazione. 

I n -tutte le Città d'Italia se ne "fa una 
forte rendita per la'Sàs'buona''fanl!ft'ale''l' 
quistaià'in tùtiio il mondo. 

Qo^iSol^ Lirb 8"vehde^ tal' detta'spedisii-
lìtà cbAfezibnata in aitu(Aiio,'ìstrtttilaai3'ie 
relativo spazzolilo. ' 

Abbandonate rus'b '̂di' tutte' le'attreTiirtDre' 
a usatiò' ^óloMa miglior Tititura tlttfiaa,'' 

VoDdesi a L. 4 presso la Profumeria ,A. .L,0'||l'^'EKBÌtti', 
•M«n8«i«—'S. Salvatore, N. 4885 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi' del giornale * IL FRIWLI ». 

i|i|i i|i|iii||ii|iiqiii{nifii 

%à 

vera- orricciatrice inanporabilo dei capelli preparata.ida. 
V'ftXiCBLL'.' <%IZ7A vdi 'Kiieste, é assolataoienteiilai.jnl'. 
'ii;lìora'dì. quante ire uè sono in commercio, 

L!iii|iii«nao siiccfi;4sii.ottpiiu^o.,ija bau- Q,,af^i|i.^jf|̂ |i| 
W,l\\i'i!Ìi>i(tel"''«i>-,i'Jirab'le,;effetto. fla^.tsi, bI(ĝ ^̂ l•e, slja sera' 

'lù i i - ''v H'ffÌÌ'!° s.''ss{iiiilo'n«'capelli,ner'cBè 'questi ! renino. 
» S ' ^ 'spirfnSiBiimetitfi ari l'èciatijresfando l'ali per ins settiliistob. 

""-* Ogni poltiglia'é'confedòiiatsi in élog'afttie'aMtfcbio 
CO!, HunesiiT sfli iirriMlatoi'i dpe'éìnli'a nndts'siÉteiiia.i' • 

lJJi«''a K.'ìaiiifk' Hi 'ventd« in b'uttfj^Il^e dai 'L'. 
Deposito generale pressoJà profumeria ÀBlIPtìSIIf©' 

MtfUieUiA --''S'.'Sulvattlrè 482B — "*«sbé!ill».'' '• 
presso rAmmìDistrazioife 'AHI' Deposito in Udine 

gioruaie «IL i'RItltl ». 

"««i?«M»3w»*"»ièw»f|*MS '̂ri«wn 

ifeneraiore LO & mmim 
a base di.olpro-fosto-liiUato di'm'angayioaa, ca.le8 e {erro liquido (6 gr, a ft.) rapptaaeiBite il yisaedio ootaplato tonico-vicostitusute por aoseU!ìjizsL,'0'v)^vj^?i6,,il flvàjii^te e tutte le malattie di viziaito'rioatabio 
il raohi'tì«nio,^iiynfàtftUnK),dyiffètóàfàiaclàv'lfe'-iié*ratì^&,'l^ debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie.di stomaco ed intestini per atonia, le convalesqsnze lente ed in geneto-
tutte lo^malattie di esaurimento.nervose e quelle ove torna utile l'uso del farro, dfil losftjijq, del manganese. Non è un segreto, giĵ ,Mp,-,rinĵ .̂ ,o sgj^tìtj.%0;<ion le vir,tù dei .cqaiponenti., 

III"." 
_ ̂  od è sialo spenimeniato ^ iminease numero di amnailalU cìui.isi.sono.guariti e: 

\u^ rie h/^nno scrillo' ' . . . . . ,_,...^^ j ..j..,. 

•BE l'organismo, si., adoperi «otomante « VERO'RIGENEBATQIW. Loml^axdi e Gontardi, e si.,fuggmo''*i^wi^»i^isémm/t^ieii^immi, 
... ... anche per i\ bam^nf.'-ÙéUssima durante i bagni. 
Ut^cdri^ fiòwa completa) L. IT (estero Fr. IS) anticipale all'Unipa fabbrica Lombardi eContdrdi 

" X T / ^ T ^ ' A T Z J . ' t i r ' ^ l V Ì J r à E ^ it^iowm^^ifa Lombardi e Ciiiitdrdir% inventato so anni/a, .- , , ,„ ̂ ^ . .,. . .. 
X N KJf. - f c - f f \ . f i 1 ^ i J j y i j f ? j i^onwémì"h •"* '^*'""' scritto ik^ lodi ì^^ lusinghiere. Gli attestati deti,guariti vappresenlano la vera.iprovaidell efficacia di-m ptiOdoUo,,.ejni>w 
devono confondersi oon'TERTiii'ioATi idìMi oltenMi pef com^Tacenzà,"o per danavo.' Nonxii confonda il RieaNERATosE Lombardi e GoìitatidhCQn ì nmierosi preparati messi tn commercio da^li 

— Si usa con efFetw'-intnilénso''àn'me di"kità. 

iì[ ' "loiii I.; 

tniracslose insù 
nate Vigior-^flligllàìa di goiuigioni aocertabe in iotto il Bloado.'SifnMnfjiftil̂ lmff̂ o, 
ottQq̂ Ojitflila flcompar^^, (lQllo,&u[:fi})9r<)>,4(Uile ttriû , crtU'Ji* riproaa. JsUtf>!fonti.fiHiDsfluDB 

V I 3 ^ 5 d-̂  |-xirb#^ir^ *^^ guarisce infslHbilmenta eoa U Cura Contardi fatta col Rig6oe|«tore a le Pillole liti' 

altra cara àk tali risultati, Il̂ oiaprìft gratisl ĉ iof̂ n̂̂ 'ola, cpn, cartolixia doppia. 
La cara compl̂ tàdi UQ 'a:flsa'(2'fl. Higon., ! 8d]'pllì. Vigio'r) co«i,u ÌQ Italia L. 1£ e ai spê iqjcfi ĵ ^uttoijll Moî dp 

per T4. 15 anUclpRt«>'(dHtiitteiWiib]wMa-̂ £}9mbHdi-Ooatardì—-NaprfrVia-Hoirtit-B'ifr-bJs-p.-p, 

iWWiillÉMÉÉ 

Napoli—Via iRwna'34'S biS'p,"pi 
2" 

k lT«nv.«ni^«MÌi> ai mutósoBisolo •couili. CUBA itOMBARDI, <attiii«il;I(i{|4!l<»*t«ro «A ' GfWmU'diisttviBip» 
MBuraalBIUa P'ecìsi- Sirotlian9ilaitranqaaii((î .,iliIjBniMìiore, col pjsTO p̂.iili. go49;e Ift .yif». ,SMmD|r|ioraR. 
L\vu.iuv<iu>ri.u r̂ l̂ . . jj„ii,j|i aintomi del in^j„]5 )s i^n OHM doireaaurimento nervoso e daVlffipftterftt, 

dello polloiioui, m no6 fare snelle in al», anzi rinfranca dalìÀ'ai,o'M»l6i2a dal caldo. „ „ „ . „ 
LI» cura compila dPcIuo raeai (4'B. Bigan, il.' Gran, strio.) lioata in Italia"!.. I8'ii-«i'spettl«eo in ttttttfnJlHKlo 

PS; (j..̂ .0,(uj(i|ij{ù̂ «9. «ll'Hnio» fabbrica'LomUardi a Contaifdi — Napoli - Vi» Koma.MSi'tóii piip. 

^BHHJ^BBHB^Hn^^^^ffl^HHHHHHBBBnBSKnHIBHHSHHHBRBiBHH^HHRBHii 

Udine 10i^ — Tip. U. Bnrdnsso 

file:///Vliiiliy

